Importa prima di tutto dare il nostro cuore. Importa affidare a Lui tutta la nostra vita, perché in Lui abbiamo scoperto la perla preziosa.

Ancora oggi Gesù sta per essere condannato a morte, da tante persone che non Lo hanno riconosciuto per quello che veramente è, e cioè il loro Salvatore. Gesù ha bisogno del nostro cuore, ha bisogno del nostro profumo, delle nostre boccette preziose che tanto gelosamente teniamo nell’armadietto del nostro egoismo.

Maria e Giuda. Due volti, due sguardi, due cuori, due sensibilità. Due modi di essere di fronte a Gesù che spesso si confondono in noi.

Per la riflessione personale

· Chi è Gesù per Giuda? Chi è Gesù per Maria?
· Con quale personaggio presente a Betania mi identifico di più in questo momento?
· Come mi relaziono con il mistero di Gesù, come Maria o come Giuda?
· Come giudico il gesto della donna? Cosa può rappresentare per me oggi?

· Cosa sono disposto a “sprecare” per Gesù? Che cosa mi chiede di sprecare Gesù (tempo, denaro ferie, affetti,…)?
_______________________________________________________
_______________________________________________________
_______________________________________________________
_______________________________________________________
_______________________________________________________
_______________________________________________________
_______________________________________________________
_______________________________________________________
_______________________________________________________
_______________________________________________________

Riconoscere Gesù

[Canzone di Giuda nella sequenza iniziale di “Jesus Christ Superstar”]
Adesso capisco meglio
finalmente, e fin troppo bene
riesco a vedere
dove presto finiremo tutti
se separi il mito dall'uomo
Vedrai dove presto finiremo tutti
Gesù hai iniziato a credere
alle cose che dicono di te
credi davvero
che questo parlare di Dio sia vero?
E tutto il bene che hai fatto
presto sarà spazzato via
hai cominciato a essere più importante
delle cose che dici
Ascolta, Gesù,
non mi piace quello che vedo
ti chiedo solo di starmi a sentire
e ricorda che sono sempre stato
il tuo braccio destro
li hai mandati tutti in visibilio 

credono di avere trovato il nuovo Messia
E quando scopriranno di essersi sbagliati

ti faranno male 

mi ricordo all'inizio 

allora non si parlava di Dio,
per noi eri solo un uomo 

E credimi la mia ammirazione 

nei tuoi confronti non si è spenta 

ma ogni parola che dici oggi 

viene storpiata 

e se penseranno che hai mentito 

ti faranno male 

Nazareth, il tuo figlio illustre 

doveva restare ignoto 

da falegname, come suo padre, 

se la sarebbe cavata bene: 

tavole, sedie e armadi di quercia 

erano più adatti a Gesù 

non avrebbe fatto male a nessuno 

né destato preoccupazioni 

Dal vangelo di Giovanni
(Gv 12, 1-8)
Sei giorni prima della Pasqua, Gesù andò a Betània, dove si trovava Lazzaro, che egli aveva risuscitato dai morti. E qui gli fecero una cena: Marta serviva e Lazzaro era uno dei commensali. Maria allora, presa una libbra di olio profumato di vero nardo, assai prezioso, cosparse i piedi di Gesù e li asciugò con i suoi capelli, e tutta la casa si riempì del profumo dell'unguento. Allora Giuda Iscariota, uno dei suoi discepoli, che doveva poi tradirlo, disse: «Perché quest'olio profumato non si è venduto per trecento denari per poi darli ai poveri?». Questo egli disse non perché gl'importasse dei poveri, ma perché era ladro e, siccome teneva la cassa, prendeva quello che vi mettevano dentro. Gesù allora disse: «Lasciala fare, perché lo conservi per il giorno della mia sepoltura. I poveri infatti li avete sempre con voi, ma non sempre avete me».
Il contesto

· Siamo a Betania, villaggio amato da Gesù per cui rappresenta un po’ un “rifugio amicale”.

· Subito dopo questo episodio, Giuda va dai sommi sacerdoti per consegnare Gesù.
(
Il racconto di Maria che versa su Gesù un vaso di prezioso profumo, acquista, quindi, un significato particolare: esso fa da ponte tra la congiura dei capi e il tradimento di Giuda.

Alcuni spunti di approfondimento
L’evangelista si sofferma a specificare che il profumo è olio di nardo (l’olio usato dai re) di gran valore (“prezioso”), che poi è quantificato in 300 denari (la paga di 300 giorni di un bracciante agricolo, una somma enorme). Viene sottolineata, quindi, la generosità del gesto: la donna non esista a versare il contenuto, non  vuole trattenere nulla. Maria compie un gesto di omaggio alla persona del maestro, un gesto di amore e di rispetto, forse di gratitudine, certo un riconoscimento messianico (Messia vuol dire, infatti, “unto”, “consacrato”).

Di fronte al gesto della donna si ha la reazione indignata dei discepoli che vedono nel gesto un evidente sperpero e, nella persona di Giuda, sollevano la questione dei poveri, ma Gesù prende le difese della donna apprezzando il valore del gesto.
Maria, a differenza degli altri, capisce al volo, perché chi ama molto, capisce molto: Gesù è a disposizione ancora solo per breve tempo. È giusto “sprecare” un po’ della nostra amicizia, della nostra attenzione, del nostro rispetto, del nostro riconoscimento per Lui. Maria ha compiuto un gesto profetico: ha creduto all’amore di Gesù che dà la sua vita per noi.
Giuda, invece, si sdegna per quel gesto: 300 danari gettati via... e che tristezza pensare che poi tradirà Gesù non per 300, ma per soli 30 danari.

· Di fronte a Gesù non si può rimanere indifferenti. La sua figura ci spinge necessariamente a prendere posizione.
· Maria ama Gesù, ha fede in Lui. Per Lui ha sprecato qualcosa di veramente prezioso senza pensare a ciò che stava sprecando, ma soltanto amando Colui per il quale lo stava sprecando. E Gesù le è grato, perché, nel dramma interiore che stava vivendo, a causa della passione ormai imminente, Maria ha continuato ad aver fede, ha continuato ad amare, ha dimostrato la sua fede e il suo amore con un gesto scriteriato, agli occhi di chi non ha fede.

· Giuda, invece, è preoccupato solo per se stesso. Per lui non ha senso quello spreco, perché non ama, perché non ha fede in Gesù, perché non ripone in Lui la sua fiducia, ma soltanto in se stesso e in ciò che può procurarsi, anche utilizzando l’inganno.
· Passiamo da Maria a Giuda: dall’entusiasmo, all’incapacità di dare uno spicciolo di tempo, cuore, intelligenza, portafoglio, vita.

Gesù gioisce intimamente, anche oggi, quando ci accorgiamo della sua presenza e per Lui siamo disposti a sprecare qualcosa di importante. 

Senti, Gesù, ci tieni al tuo popolo?


Non capisci 


che dobbiamo stare al nostro posto? 


Siamo occupati 


Hai dimenticato come siamo sottomessi? 


Ho paura della folla 


Perché iniziamo a creare troppo 


scalpore 


E se esageriamo, ci schiacceranno 


se esageriamo


Dai retta, Gesù,


all'avvertimento che ti do 


ricorda che voglio 


la nostra sopravvivenza 


Ma è un peccato vedere


le nostre speranze assottigliarsi


di ora in ora 


i tuoi seguaci sono ciechi 


hanno la testa imbottita di paradiso


è stato bello,


ma adesso si è rovinato


sì, si è rovinato tutto


dai retta, Gesù,


all'avvertimento che ti do 


ricorda che voglio


la nostra sopravvivenza


forza, non mi sta a sentire


forza, stammi a sentire


forza, stammi a sentire


forza, stammi a sentire…








